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ABSTRACT (1500 parole/words):              
 

In questo panel ci proponiamo di riflettere sulle implicazioni del fenomeno della migrazione in senso vasto 
(Nouss, 2015), per quanto riguarda le città di confine, esplorandone in particolare le dimensioni linguistiche, 
artistiche e culturali che risultano dalla circolazione delle persone, delle lingue e delle culture. 
 
Le città prese in considerazione saranno quelle delle rotte della migrazione nel Mediterraneo, tra Nord-Africa 
e il Sud dell’Italia, tra il Settecento e l’epoca contemporanea. In particolare, le città di Tangeri, Tunisi e 
Palermo, legate da una storia di migrazione e di circolazione reciproche, con flussi migratori determinati da 
diversi fattori sociopolitici, storici ed economici, a seconda delle epoche prese in considerazione.    
Alcuni aspetti potranno essere delucidati, grazie alla ricerca storica sull'emigrazione europea in Nord Africa tra 
il XVIII e il XX secolo, e in particolare all’analisi dell'identità e delle statistiche dei migranti (rifugiati politici, 
esuli economici) e delle opportunità economiche, politiche e culturali. Perché Tangeri e Tunisi furono 
destinazioni privilegiate alla fine del XIX secolo per i cittadini europei che fuggivano dai loro paesi per motivi 
diversi (politici, economici)? Un altro aspetto riguarda il quadro istituzionale, il contesto in cui i migranti 
hanno trovato in Nord Africa migliori opportunità rispetto all'Europa. In che modo questa immigrazione ha 
creato un terreno fertile per lo sviluppo di scambi culturali e linguistici estremamente ricchi e creativi? Per 
Tunisi e Tangeri, un’attenzione particolare verrà rivolta allo studio dei rapporti con la Sicilia, da un punto di 
vista storico, così come la scena contemporanea. Oltre all'analisi delle motivazioni che hanno spinto i siciliani 
a emigrare verso la fine del XIX° secolo, verrà messo in risalto l’impatto della loro presenza nel tessuto sociale 
del paese e delle città nordafricane: lingua, architettura, stampa, arte. E al tempo stesso, ci si interrogherà 
sulle conseguenze dei flussi migratori in direzione inversa, sulla scena siciliana contemporanea.  
 
Consideriamo queste città come entità geografiche, politiche e culturali, in cui una serie di pratiche artistiche 
coesistono, interagiscono, si differenziano e s’influenzano reciprocamente e in cui si manifestano le 
espressioni legate alla migrazione (Straw 1991). Si cercherà allora di esplorarne i diversi aspetti, tra i quali: 
 

• Il legame tra il carattere urbano di una città e la visibilità e vitalità delle sue scene culturali e 
artistiche. 

• Il collegamento tra le dinamiche cosmopolite, spesso alimentate dalla migrazione e dalle culture 
diasporiche, e le tradizioni culturali locali. 

 
In che modo la configurazione della città e dei suoi spazi è stata determinata dalla circolazione culturale e 
linguistica? E d’altra parte, secondo quali traiettorie tale circolazione ha determinato le rappresentazioni 
letterarie secondo la nozione di autobiogeografia (Collot 2014)? Quali sono le implicazioni di questa rete inter-
transculturale risultante dalla condizione di esilio/esiliaca (Nouss 2015) per quanto riguarda le produzioni 
letterarie e artistiche che si sono sviluppate in questi luoghi? In che misura le memorie stratificate di queste 
città hanno dato forma a espressioni culturali e artistiche caratterizzate dal "métissage" e dall’ibridazione 
(Laplantine & Nouss 2016)? 
 
Il multilinguismo è una caratteristica fondamentale delle città di confine. Quali fattori influenzano e 
favoriscono questo multilinguismo e al tempo stesso possono spiegare il fenomeno del code switching nei 
testi considerati?  
Cercheremo di documentare le pratiche e le produzioni linguistiche ibride che si verificano nelle città di 
confine a vari livelli: la comunicazione orale - tra cui la lingua franca (Dakhlia 2008), l'haketía, l'espressione 



orale quotidiana e il linguaggio del mercato -, la letteratura  - dove gli scrittori in esilio nelle zone di confine 
spesso utilizzano questo multilinguismo passando da una lingua all'altra o applicando forme linguistiche 
straniere alla loro prima lingua, provocando interferenze e alterazioni a livello di sintassi, per esempio - e il 
teatro. 
In che modo queste pratiche linguistiche riflettono una particolare rappresentazione della diversità, e al 
tempo stesso un tentativo di riflettere sui modi e le strategie di convivenza e superamento delle conflittualità 
etniche, culturali e religiose. 
 
Una particolare attenzione sarà rivolta alla dimensione legata al genere. Che ruolo hanno avuto l'esilio e la 
migrazione nella produzione culturale femminile nelle città di frontiera (letteratura, oralità, narrazione, 
canzoni, cibo, pratiche artistiche, ecc.)? In che modo la produzione femminile, già di per sé marginale ed 
invisibilizzata, si articola e trova un proprio spazio in questi luoghi di confine? Si possono individuare 
caratteristiche e/o tratti comuni della produzione delle autrici la cui esperienza di vita è caratterizzata dalla 
condizione esiliaca, nel contesto delle border cities (ibridazione di generi, ruolo dell’oralità, di pratiche non 
formalizzate)? 
 
Casi di studio proposti (non esaustivi): 

- Tangeri, città di confine e zona internazionale (1923); 
- Tunisi, città dell'emigrazione italiana;  
- Palermo (Sicilia), zona di frontiera, di scambio e di circolazione. 

 
Parole chiave: esilio, donne, memoria, plurilinguismo, métissage, ibridazione, traduzione, lingua franca. 
 
Discipline: letteratura, storia, linguistica, studi di genere, sociologia, economia, geografia. 
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